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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO IV
AUTORITA’ DI GESTIONE DEL P.S.R. 2014-2020 DELLA REGIONE MOLISE

VISTA:
-       la L.R. 4 maggio 2015 n. 8 recante “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2015 in
materia di entrate e di spese. Modificazioni e integrazioni di leggi regionali” e, in particolare,
l’articolo 44 che introduce rilevanti modificazioni ed integrazioni alla L.R. 23 marzo 2010 n. 10;

-       la Deliberazione di Giunta Regionale n. 72 in data 26.02.2016 avente ad oggetto “Atto di
organizzazione delle strutture dirigenziali apicali dell’apparato burocratico della Giunta Regionale
denominate “Dipartimenti” ai sensi dell’art. 44 della Legge Regionale 4 maggio 2015, n. 8 –
Provvedimenti”;

-       la Deliberazione di Giunta Regionale n. 409 in data 12 agosto 2016 avente ad oggetto:
“Deliberazione di Giunta Regionale n. 72 del 26 febbraio 2016 – Rimodulazione assetto
organizzativo - Conferimento incarichi di direzione dei dipartimenti della giunta regionale, ai sensi
dell'articolo 20, commi 3, 4, 5, 6 e 7, dell'articolo 21, comma 1, della legge regionale 23 marzo
2010, n. 10 e successive modificazioni e integrazioni. Provvedimenti”;

RICHIAMATI:  

-          il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

-          il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

-          il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune
e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n.
2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

-          il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca
di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno
allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

-          il Regolamento (UE) n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014
che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

-          il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
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Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

-          il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 della Commissione recante
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

-          il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 della Commissione recante
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di
sviluppo rurale e la condizionalità;

-          il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che
integra il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei
contri, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO l’accordo sulla ripartizione delle risorse tra le Regioni italiane a valere sul FEASR 2014 – 2020
approvato dalla Conferenza delle Regioni il 16 gennaio 2014 che prevede per la Regione Molise un
ammontare di risorse comunitarie pari ad € 101.025.000,00 a cui si aggiungono € 32.833.200,00 di quota
regionale e € 76.610.800,00 di quota statale che determinano un piano finanziario pari a € 210.469.000,00;

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo alla programmazione dei Fondi strutturali e di investimento
europei per il periodo 2014-2020 e relativi allegati, approvata dal Comitato Interministeriale per la
Programmazione Economica (CIPE) nella seduta del 18/04/2014 e trasmesso alla Commissione
Europea il 22 aprile 2014;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014
che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia;

VISTA la Deliberazione n. 325 del 18.07.2014 con la quale la Giunta Regionale:
-       ha preso atto della proposta di “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione
Molise” e ne ha disposto la trasmissione formale alla Commissione Europea secondo quanto
disposto dall’art. 26 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013;

-       ha designato l'ing. Massimo Pillarella, quale Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020 della Regione Molise, ai sensi dell’articolo 123 del Reg.(UE) 1303/2013, e con le
funzioni stabilite all’articolo125 del Reg.(UE) 1303/2013;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 415 del 29.08.2016 con la quale la Giunta Regionale ha
confermato la designazione dell’ing. Massimo Pillarella, quale Autorità di Gestione del Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Molise;

CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione C(2015) 4623 del
2.7.2015 ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise ai fini della
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale definendo
al contempo ammissibili le spese effettivamente pagate dall’organismo pagatore per il programma
tra il 1º gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Molise – CCI
2014IT06RDRP015, approvato con la richiamata Decisione di esecuzione C(2015) 4623 del
2.7.2015;

VISTA la Deliberazione n. 412 del 03.08.2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto e
ratificato la versione definitiva del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Molise 2014-
2020 - CCI 2014IT06RDRP015, come approvata dalla Decisione di esecuzione della Commissione
Europea C(2015) 4623 del 02.7.2015 e, pertanto, ha dato avvio alla conseguente fase attuativa
dello stesso programma;

VISTA, altresì, la Deliberazione n. 218 del 04.08.2015 con la quale il Consiglio Regionale ha preso
atto del “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Molise CCI 2014IT06RDRP015,
approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 4623 del 2 luglio
2015”, nei termini di cui alla D.G.R. n. 412 del 3 agosto 2015;
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CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione C(2016) 5470 del 19.8.2016
ha approvato la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise 2014-2020;

TENUTO CONTO che il su richiamato Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione
Molise al cap.15.1.2.1. Struttura di gestione e di controllo stabilisce che l’Autorità di Gestione
rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione ed attuazione del
Programma;

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 25/01/2017 n. 2490,
recante: “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.74 del 29.03.2017;

RICHIAMATO l’articolo 20 “Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni ed
inadempienze gravi” del citato Decreto Ministeriale (D.M.) n. 2490/2017 che recita:

1.     Fatta salva l’applicazione dell’articolo 63 del regolamento (UE) n. 809/14, in caso di
mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione dell’aiuto per le misure
non connesse alla superficie o agli animali, nell’ambito dello sviluppo rurale, si applica per ogni
infrazione relativa ad un impegno od a gruppi di impegni, una riduzione o l’esclusione
dell’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare, delle domande di pagamento, per la
tipologia di operazione o di intervento a cui si riferiscono gli impegni violati.

2.    La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità, durata e ripetizione
di ciascuna infrazione relativa ad impegni od a gruppi di impegni, secondo le modalità di cui
all’Allegato 6 allo stesso D.M.

3.     Un’inadempienza si definisce grave quando risulta ripetuta con livelli massimi di gravità,
entità e durata.

La ripetizione di un’inadempienza ricorre quando sono state accertate inadempienze
analoghe negli ultimi quattro anni o durante l’intero periodo di programmazione 2014-2020
per lo stesso beneficiario e la stessa misura o tipologia di operazione o, riguardo al periodo
di programmazione 2007-2013, per una misura analoga. La ripetizione si determina a partire
dall’anno dell’accertamento. Qualora sia accertata un’inadempienza grave, relativa ad
impegni od a gruppi di impegni, il sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il
beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione per l’anno civile
dell’accertamento e per l’anno civile successivo.

Le conseguenze sopradette ricorrono anche nei casi previsti dai documenti di
programmazione approvati dalla Commissione Europea e dalle relative disposizioni
attuative, nonché qualora si accerti che il beneficiario ha presentato prove false per ricevere
il sostegno oppure ha omesso per negligenza di fornire le necessarie informazioni, detto
sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa
misura o tipologia di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile
successivo.

RICHIAMATO l’articolo 24 “Procedure e adempimenti per lo sviluppo rurale” del citato Decreto
Ministeriale (D.M.) n. 2490/2017 che recita:

1.     Ove non abbiano già adempiuto, al momento dell’emanazione delle specifiche disposizioni
attuative, le Regioni e Province Autonome ovvero le Autorità di gestione dei programmi
cofinanziati dal FEASR, sentito l’Organismo Pagatore competente, individuano con propri
provvedimenti:

a) le fattispecie di violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni,
alle misure/ sottomisure e agli impegni pertinenti di condizionalità;

b) i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e
20 e degli allegati 4 e 6;

c) i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari;

d) ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi;
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e) eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di operazione che comportano
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’operazione stessa.

Le autorità di gestione dei programmi di sviluppo rurale, sentito l’organismo pagatore
competente, garantiscono che gli impegni previsti dai programmi ed i relativi livelli di gravità,
entità e durata di ciascuna violazione, siano verificabili e controllabili in coerenza con quanto
previsto dall’art. 62 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

2.     In caso di mancata o incompleta attuazione di quanto stabilito al comma 1 che abbia dato
luogo a regolazioni finanziarie operate dalla Commissione Europea a carico dell’Italia, a valere
sulle risorse del FEAGA e/o del FEASR, si applica l’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012, n.
234.

3.     Gli organismi pagatori applicano le riduzioni e le esclusioni nei regimi di aiuto in conformità
alle disposizioni comunitarie, nazionali ed a quelle contenute nel presente decreto e nei
provvedimenti di cui al comma 1.

RICHIAMATI altresì:
-         la normativa regionale in merito a riduzioni ed esclusioni relativa al periodo di programmazione
2007-2013;

-         il D.Lgs n 50/2016 (Codice appalti), le linee guida ANAC di attuazione del D.Lgs n 50/2016, il
D.Lgs n. 56/2017 correttivo del D.Lgs n 50/2016, per quanto applicabili;

CONSIDERATO che il recepimento del D.M. 2490/2017 costituisce un elemento fondamentale ed
imprescindibile ai fini dello svolgimento dei controlli amministrativi ed in loco previsti dal quadro
comunitario di riferimento per lo sviluppo rurale;

RITENUTO opportuno procedere, con il presente atto, alla emanazione delle disposizioni per
recepire e dare attuazione al D.M. n. 2490/2017 limitatamente alle misure relative ad operazioni non
connesse alle superfici e agli animali del PSR-Molise 2014-2020;

VISTO l’allegato A “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per
inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure dello sviluppo rurale connesse
agli investimenti e operazioni non connesse alle superfici e agli animali”, che raccoglie e norma le
fattispecie di riduzioni ed esclusioni attivabili;

PRECISATO che i casi di riduzione ed esclusione degli aiuti trovano applicazione a tutte le
domande di sostegno e a tutte le domande di pagamento presentate a valere sui bandi emanati per
le misure relative ad operazioni non connesse alle superfici e agli animali del PSR-Molise 2014-
2020;

TENUTO CONTO che i casi di riduzione ed esclusione degli aiuti derivanti dall'inadempimento di
impegni specifici per ogni misura saranno individuati con specifici atti, riconducibili ai bandi di
misura;

 

RICHIAMATO, altresì, il “Manuale delle Procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di
pagamento misure ad investimento” approvato con la determinazione del direttore generale
dell’area seconda n. 135 del 15.12.2015;

RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione del documento, di cui all’Allegato A;

 

DETERMINA

 

le premesse costituiscono parte integrale e sostanziali del presente atto;

di individuare, in applicazione della normativa comunitaria in materia di controlli ed in1.
attuazione del decreto ministeriale n. 2490 del 25/01/2017, i casi di riduzione ed esclusione
degli aiuti, come indicati nell'allegato A) al presente provvedimento del quale costituisce parte
integrante e sostanziale, derivanti dall'inadempimento di impegni essenziali ed accessori
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comuni da parte dei beneficiari delle misure dello sviluppo rurale relative ad operazioni non
connesse alle superfici e agli animali;

di dare atto che per quanto non disposto nell’Allegato A), si rinvia alla previsione del citato2.
D.M. n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentario e Forestali
recante: “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n.1306/2013 e delle
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi
di sviluppo rurale”, nonché alle disposizioni dei regolamenti nazionali e comunitari relativi allo
sviluppo rurale e ad eventuali successivi provvedimenti regionali;

di stabilire che i casi di riduzione ed esclusione degli aiuti derivanti dall'inadempimento di3.
impegni specifici relativi ad ogni misura/intervento saranno espressamente indicati nei
rispettivi bandi di misura e ne sarà data informazione ai beneficiari;

di dare atto che il presente atto assume efficacia al momento della sua pubblicazione ai sensi4.
del D.lgs n. 33/2013, art. 26, comma 1;

di sottoporre il presente provvedimento al controllo successivo di regolarità amministrativa di5.
cui alla Direttiva adottata con DGR n. 376 del 1° agosto 2014 avente ad oggetto "Sistema dei
controlli interni della Regione Molise. Direttiva", per quanto applicabile;

di considerare il presente provvedimento assoggettato agli adempimenti previsti dal D.lgs6.
n.33 del 14/03/2013 concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,
per quanto applicabile;

di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale, nell’albo7.
pretorio on-line della Regione Molise e sul portale del PSR Molise 2014-2020 all’indirizzo
psr.regione.molise.it.

IL DIRETTORE DEL IV DIPARTIMENTO
MASSIMO PILLARELLA

 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
 
 
 

 

6/6ATTO N. 281  DEL 10-11-2017

http://psr.regione.molise.it

